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Il clima ormai fuori controllo,
imprevedibile e spietato sta fla-
gellando il nostro Paese daNord
a Sud. Tante le regioni del Nord
che hanno dichiarato lo stato di
emergenza: dalla Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna al
Friuli-VeneziaGiulia, con l’asso-
luto sostegno politico del Mini-
stro della Protezione Civile Nel-
loMusumeci. Si attende la quan-
tificazione dettagliata dei danni,
la stima approssimativa e di cen-
tinaia dimilioni di euro. Edilizia
e agricoltura sono, da sempre, i
settori più esposti all’emergen-
za caldoma in generale alle con-
dizionimetereologiche. La Lom-
bardia, da una stima prelimina-
re degli eventi devastanti avve-
nuti in questo mese di luglio, ha
subito oltre 50milioni di euro di
danni, mancano ancora le stime
per i danni degli eventi degli ulti-
mi giorni e di quelli in corso. Nel
Veneto e nel Friuli-Venezia Giu-
lia l’analoga richiesta dopo che
le regioni sono state letteralmen-

te bombardate dalla grandine di
dimensioni di palle da tennis e
ancora l’Emilia-Romagna è sta-
ta straziata da nubifragi senza
precedenti. Passiamo all’altra
faccia della moneta del disastro:
la Sicilia da settimane èmartiriz-
zata dalmale opposto. Gli incen-
di dilagano senza controllo, per-
ché spontanei o dolosi che sia-
no, sfiorano i centri abitati
dell’intera regione, spazzando
via intere aree di coltivazione,
influendo sul PIL emietendo vit-
time umane ed animali, in que-
sta regionegià indifficoltà per le
ricorrenti annate di siccità e del-
la mancanza storica di falde ac-
quifere. L’uomo con la sua inten-
zionale barbarie, votata al pro-
gresso, ha dilaniato l’equilibrio
planetario senza nessuno scru-
polo, determinando così il prin-
cipiodella fine.
Le istituzioni italiane e mon-

diali dovrebbero fare tanti passi
a ritroso senzapensare ai propri
interessi territoriali ed economi-
ci. Continuando su questa stra-
da il futuro del nostro pianeta sa-
rà incerto e di conseguenza la vi-
ta di tutti gli esseri viventi sarà
sotto scacco della morte. E, so-
prattuttopernoi, nonci saranno
più stradedapercorrere.
Tutto ciò deve assolutamente

farci riflettere. Preserviamo il
pianeta terra, assicuriamoun fu-
turo non apocalittico alle future
generazioni (che grande impat-

to, a Giffoni, l’appello in chiave
eco di una ragazza siciliana al
ministro Pichetto Fratin). Lavo-
rando tutti insieme ricostruia-
monuove strade da far percorre-
re ai nostri figli. “Forza madre
terra rialzati, che noi ti sostenia-
mo”.

AntonioS.,GiovanniP.,
NicolaP. eAlfonsoC.

(dalla finestradel carcere
diPoggioreale)
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Èdiventatoelementodimassima
urgenzasganciarsidalladipendenza
cinesenellaproduzionee
trasformazionedellematerieprime
critiche.Maesisteunrischioelevatodi
approvvigionamento.L’allarmeèstato
lanciatodalMinistrodelle impreseedel
made in Italy,AdolfoUrso.Talimaterie
sonoindispensabili per iprodotti
strategici come: le fonti rinnovabili, il
digitale, il dipartimentoaerospaziale, di
difesaedi salute.Aggiunge ilMinistro
che il fabbisognoèdestinatoad
aumentare inmanieraesponenziale, in
quanto legatoallo sviluppoediffusione
delle tecnologienecessarieper la
decarbonizzazione,aumenteràdi67
volteentro il 2050.L’UnioneEuropea
correai ripari epunta sull’aperturadelle
miniere, ilGoverno italianohamappato

chenepossediamo16su34 indicate
dall’UE.Parliamodicobalto,nichel, litio
eancheminerali, i qualipossonoessere
utilizzatiper la costruzionedipannelli
solariebatterie. Il pianopropostoda
Bruxellespuntaadarrivarenel 2030ad
estrarreneipaesi comunitari il 65%del
consumoannualedimaterieprime.
Bisogna investireeriattivarequeste
potenzialitàeriaprire leminiere in
Italia?L’Istat, l’istituto chesi occupadi
statistichea livello italiano,ha
individuatonelnostropaese3.016 siti
d’estrazione: laLombardiae ilPiemonte
sonoricchidipiomboeargento; in
Toscanae inSardegnasipuòestrarre
rispettivamentenichel, tungsteno, rame
emagnesio;nella fasciaalpinae in
Liguriasipossonoestrarre
rispettivamentenichel, argento, ramee

titanio;nellecoste laziali e calabresi si
possonoestrarrerispettivamente
cobalto, litioegraffite. IlMinistro spiega
chenonsi riapriranno leminiere
saremmodipendenti sempredallaCina,
per liberarsidaquestadipendenza il
30-11-2023aRomaverrà istituitoun
tavolodi trattative tra Italia, Franciae
Germania, sulla tecnologiadigitalee
sulla tecnologiagreen. I treStatihanno
preso l’impegnoperobiettivi comuni
d’estrazione, lavorazionee riciclaggiodi
materieprimestrategiche.Anostro
avvisounagrandevittoriaper ilnostro
Paese.

Nicola P. Nunzio I.
Enzo I. Giovanni P.

(dalla finestra del carcere
di Poggioreale)
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Finalmente siamo nel pieno
dell’estate, la stagione più attesa
da tutti, (come usiamo dire noi a
Napoli “a’ stagione”), grandi e
piccoli, che la considerano il pe-
riodo delle vacanze, delle feste e
dei primi amori sotto le stelle.
È il momento in cui il profu-

mo del mare e la bellezza dei
corpi abbronzati cancellano
l’oscurità e la tristezza dell’in-
verno. Tuttavia, l’estate è anche
il periodo in cui tornano le cam-
pagne di sensibilizzazione con-
tro l’abbandono dei nostri amici
animali domestici. Non dobbia-
mo dimenticare un altro tipo di
abbandono altrettanto assurdo
e incomprensibile: quello dei no-
stri amati anziani.
Spesso, durante l’estate diven-

tano un peso e li troviamo ab-
bandonati negli ospedali per
inutili controlli medici. Ci sono
anche altre “categorie” di perso-
ne che, già abbandonate a se
stesse, durante l’estate si sento-
no ancora più sole. Sono i cosid-
detti “diversamente liberi”. Spes-
so si dice “ti portano al fresco”
ma, vi posso assicurare, che in
questi luoghi estivi non c’è nulla
di fresco. Oltre al caldo, che non
è da sottovalutare considerando
le temperature sempre più ele-

vate, in questa stagione il tempo
sembra fermarsi e le attività ral-
lentano. Forse, ciò che è ancora
peggio, è che spesso i familiari si
privano della gioia della bella
“stagione” per garantire il soste-
gnoe l’affetto ai propri cari.
Da tutto questo è nata un’idea

che vorrebbe diventare un sem-
plice gioco, prendendo spunto
da un gioco popolare di qualche
anno fa chiamato “Tamagot-
chi”.Questo gioco consisteva in
un simulatore di vita, dove
l’obiettivo era prendersi cura di
un piccolo animaletto fornendo
ciò di cui aveva bisogno per vive-
re e impartendogli una buona
educazione.
L’idea che proponiamo ai no-

stri lettori è la seguente: “Adotta
un detenuto per l’estate”. Per
partecipare a questo “gioco”, so-
no richiesti alcuni requisiti: pa-
zienza, mancanza di pregiudizi
nei confronti dei non liberi e so-
prattutto tanto amore per il
prossimo.
Chiunque può partecipare, in-

dipendentemente dal genere o
dall’orientamento sessuale. Se
possiedi questi requisiti, potrai
dare il tuo contributo.
In Campania sono presenti

6.665 detenuti e più di 13.000 in
area penale esterna. Come puoi
adottare un detenuto? Puoi pro-

porre iniziative formative e ludi-
che nei 18 Istituti campani; sup-
portare il nostro reinserimento
sociale e lavorativo post-deten-
zione attraverso opportunità di
lavoro (vedi legge Smuraglia) o
scriverci nell’ambito di questo
progetto affinché nessun “diver-

samente libero” si senta solo.
Chedite, proviamoagiocare?
Salvatore,Daniele,Antonio,

Rocco, Francesco,
VannaeMarika

(dalla finestradel carcere
diSecondigliano)
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La riflessione

L’emergenza climatica

«La terra si sta ribellando
e non lo comprendiamo
Pensiamo ai nostri figli»

Le voci dei detenuti
PAROLEPAROLE
ININ

LIBERTÀLIBERTÀ

Sono oltre 6.600 i detenuti
ristretti nelle carceri della
Campania. Le condizioni di
sovraffollamento sono
significative, non mancano
situazioni di grande tensione
che, d’estate, si acuiscono

QUI POGGIOREALE:
«GLI ULTIMI EVENTI
DIMOSTRANO SENZA DUBBI
L’ASSOLUTA FRAGILITÀ
DEL NOSTRO PIANETA
È L’ORA DI MOBILITARSI»

Estrazione di materie prime “critiche”, come sganciarsi dalla Cina

Le nuove sfide dalla globalizzazione

I l 31 luglio 1919nascevaaTori-noPrimoLevi,scrittorediori-
gineebraiche sopravvissuto alla
Shoaheautoredelraccontome-
morialista “Se questo è un uo-
mo”,conilqualeèriuscitopiùdi
ognialtroafarconoscereleatro-
citàdeilagernazisti.
TuttoiniziaconLevi intentoa

trasportare la zuppa del giorno
in coppia con Pikolo, il segreta-
riodelcapobaracca.All’improv-
viso un lampo! Sono un “Häftil-
ing” sì,un internato -pensa -ma
non diventerò mai “Musel-
mann”, un prigioniero sfinito
dal lavoro e dalla fame, senza
più alcuna volontà di sopravvi-
venza, destinato alla selezione e
quindiallamorte.
Per scampare a questo desti-

no Primo Levi tenta disperata-
mente di ritrovare la statura
umananeldialogoconl’altro,at-
tingendo alla fonte salvifica del
sapere letterario. Ma ora la me-
moria gli tira un brutto scherzo
(già, lamemoria!),nellaspasmo-
dica ricerca dei versi danteschi
che negli anni della sua forma-
zionelotormentano!Stapensan-
do a Ulisse che nell’inferno rac-
conta Dante e Virgilio il naufra-
gio che causa la suamorte. Levi
freme dalla voglia di spiegare a
Pikolochequel “comealtripiac-
que” è un anacronismo: Ulisse
non poteva essere condannato
da unDio che ancora non si era
manifestatoalmondo.Primoco-
glielasottigliezzasoloinquell’at-
timoassurdoevorrebberiversa-
retuttal’astinenzadacondivisio-
ne sul compagno delmomento.
MaPikolononpuòcomprender-
lo,nonparlaneanchelasuastes-
salingua.
A distanza di quarant’anni,

Levi racconta che avrebbe dato
pane e zuppa, cioè sangue, per
salvare dal nulla quei ricordi,
che oggi sembrano valere poco,
ma allora, là, gli permettevano
di ristabilire un legame con il
passato,salvandodall’oblioefor-
tificando la sua identità; lo pro-
muovevano ai suoi occhi e a
quelli del suo interlocutore, lo
rendevanoancorauomoperl’al-
tro uomo, in un inferno dove
l’uomo era cosa per l’altro uo-
mo!Mi sembra quasi di vederti,
Primo, intento nel tuo … inge-
nuoepresuntuosointentoditra-
smettere Dante al tuo amico. Il
tuo sussulto vitale fa battere il
mio cuore più velocemente: la
definirei una variante letteraria
della sindrome di Stendhal che
vivifica quotidianamente il mio
sogno di scrivere. Sì, l’ho detto:
sogno di scrivere, vivere di que-
sto.Masoprattutto,attraversola
scrittura,sognoditrasmettereai
miei figli ciò che tu, Primo, hai
trasmessoame: l’importanzadi
vedere progetti di una vita mi-
gliore, perché se li abbandonia-
mopotremoancoraesistere,ma
avremosmessodivivere!Grazie
Primo!

Oscar(Fiore)eDaniele
(dallafinestradelcarcere

diSecondigliano)
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«Caldo, in cella è dura
Perché non provate

ad adottare uno di noi?»

QUI SECONDIGLIANO:
«AIUTARCI È POSSIBILE
CON INIZIATIVE PREVISTE
DALLA LEGISLAZIONE
E ANCHE ATTRAVERSO
QUESTA RUBRICA»

Il disegno di Antonio, un detenuto che partecipa a “Parole in libertà”

La forza di scrivere
e pensare al futuro
nel ricordo di Levi


